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Oggetto: RISCHIO EMERGENZA METEO  DIVIETO DI ACCESSO NEI PARCHI E 

GIARDINI COMUNALI E CHIUSURA DI ALCUNE AREE VERDI 
 
 

Sindaco 
 

Il Sindaco 
  

Visto: 
 l’art. 50 comma 3 e 4 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 “Testo Unico Enti Locali” T.U.E.L., 

che demanda al Sindaco le funzioni specificatamente attribuite dalla legge e 
regolamenti, esercitando le funzioni in qualità di autorità locale nelle materie previste 
dalla legge;  

 il decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018 “codice di protezione civile” ed in 
particolare:  
l'art. 3 che indica il Sindaco quale autorità di protezione civile;  
l'art. 12 che inserisce le attività di pianificazione di protezione civile e di direzione dei 
soccorsi quali “funzioni fondamentali” dei Comuni, prevedendo che questi assicurano 
l'attuazione delle attività di protezione civile nei rispettivi territori di competenza e che il 
Sindaco emana provvedimenti al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli per 
l'incolumità pubblica;   

 la legge regionale 27 del 29.12.2021 art. 7 (Funzioni, compiti operativi e attività 
gestionali dei Comuni singoli o associati); 

Richiamati: 



 

 la deliberazione del Consiglio comunale 16/12/2025, n. 68, efficace ai sensi di legge, di 
approvazione del Bilancio di previsione e della nota di aggiornamento al Documento 
unico di programmazione (DUP) per le annualità 2026/2027/2028;  

 il Piano Integrato Attività Organizzative (PIAO) 2025-2027 approvato con deliberazione 
di Giunta comunale n. 9 del 12.02.2025 e ss.mm.ii.; 

 la Deliberazione di Giunta Comunale n. 144 del 16.12.2025 avente ad oggetto: 
“Approvazione Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2026/2028 – Parte Finanziaria”; 

 
Premesso che: 

 che il Sindaco può   emanare provvedimenti di carattere ordinario o contingibile ed 
urgente ai fini di dare attuazione alle misure preventive necessarie a far fronte a 
situazioni emergenziali di protezione civile o attuare quanto previsto nel “piano di 
emergenza comunale”;   

 che sul territorio insistono aree verdi perimetrate da recinzione che, in occasione di 
condizioni meteo avverse, sono suscettibili di chiusura tramite transennamento degli 
accessi, quali: Viale Italia, Parco dei Platani, Corte del Ciliegio, Parco Liuc. 
 

Considerato che: 
 è necessario attuare misure precauzionali preventive in occasione di emergenze 

ambientali diramate dal Dipartimento di Protezione civile della Regione Lombardia che 
possano determinare pregiudizio per la sicurezza ed incolumità, in particolare rispetto 
al rischio di cadute di alberature nelle aree verdi richiamate nel dispositivo del presente 
provvedimento, al fine di delineare linee d'intervento certe per gli Uffici e Organi 
competenti;  

 la proposta di provvedimento di cui il caso, predisposta dal Responsabile del 
procedimento cui essa afferisce e, dallo stesso inserita nel flusso documentale 
dell’Ente, la qual cosa ne sancisce la provenienza, la titolarità e la sottoscrizione, è 
tecnicamente regolare nei termini indicati dall’art. 147-bis comma 1 del D.lgs. 
18/8/2000 n. 267, introdotto dal D.L. 10/10/21 n. 174, convertito nella legge 07/12/2021 
n. 213; 

 
Ritenuto: 

 di fare propria, attribuendole efficacia esterna, e dunque di approvare ad ogni fine di 
legge la presente proposta di ordinanza predisposta dal Responsabile Settore OO.PP.;  
 

ORDINA 
 
per le motivazioni di cui in premessa: 
 
in caso di avviso di criticità per rischio vento/temporali   diramato dal Dipartimento protezione 
civile di Regione Lombardia – allertaLom- per codice arancio o rosso o, in ogni caso, 
previsione di vento forte oltre i 70 km/ora:    
 

1. Il divieto per chiunque di accedere nei parchi e giardini comunali e la chiusura delle 
aree verdi perimetrate da recinzioni (Viale Italia, Parco dei Platani, Corte del Ciliegio, 
Parco Liuc); 

2. di mandare, per l'attuazione della presente e gli aspetti di competenza, a: 



 

 Settore Polizia Locale;  
 Settore Governo del territorio – Servizio Ecologia ambiente;  
 Settore Affari generali;  
 Ufficio comunicazione  
 Staff Sindaco; 

 
Fatto salve ulteriori misure assunte nell'ambito del C.o.c. e U.c.l. eventualmente costituite in 
attuazione al decreto sindacale n. 37 del 1.12.2021 sulla base di importanti scenari 
emergenziali;     
 
 INFORMA CHE: 

 Il divieto richiamato nel dispositivo ed i comportamenti precauzionali da tenere nel 
caso di emergenze ambientali verranno diramati alla popolazione attraverso il sito 
comunale ed ogni altro mezzo idoneo da parte dell'Ufficio comunicazione; 

 l'Ufficio Tecnico del Settore oo.pp. provvederà, tramite ditta esterna, alla materiale 
chiusura delle aree indicate nel dispositivo ed all'apposizione della necessaria 
cartellonistica di avviso;  

 la Polizia Locale è incaricata della vigilanza in attuazione alla presente, in 
coordinamento con la Protezione civile;  

 Salvo che il fatto costituisca più grave reato, l’inosservanza al divieto di cui alla 
presente ordinanza comporterà l’applicazione della sanzione previste da Regolamento 
Comunale, nonché l'allontanamento delle persone dalle aree di pericolo;  
 

AVVERTE: 
 il presente provvedimento sarà esecutivo al momento della pubblicazione all'albo 

pretorio;  
 ai sensi dell’art. 3 c. 4 della Legge 241/90 che, contro la presente Ordinanza, è 

ammesso: 
- ricorso al T.A.R. della Lombardia in Milano entro 60 giorni dalla notifica del presente 
atto ai sensi della Legge n. 1034/71; 
- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica del 
presente atto ai sensi dell’art. 8 e seguenti del DPR n. 1199/71. 

 
 
 
         IL SINDACO   

            Cristina Borroni 
                                                                                                                                        Documento firmato digitalmente art. 21 D.Lgs 82/2005                         
 
 
 

Sindaco 
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firmato digitalmente ai sensi del codice dell’amministrazione  
digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i. 


